
SENTIMENTI  DI  AFFETTO  FAMILIARE  
 

“Papà e Mamma, stàtemi a sentire, 
son condannato sulla carrozzella 
e voi mi state accanto per soffrire ! 
In casa resta sempre mia sorella, 
 andate a prenotare una vacanza 
 e fatevi una splendida crociera, 
 invece di star chiusi in questa stanza 
 ad aiutarmi da mattina a sera ! 
Purtroppo sono invalido e non voglio 
sacrificar così la vostra vita, 
possiedo anch’io un minimo d’orgoglio 
e vi consiglio: ‘fatevi una gita’, 
 andate su in montagna, oppure al mare, 
 per ritemprare il fisico, la mente 
 e non star tutti i giorni ad alleviare 
 la mia infermità, ch’è permanente ! 
Pensate pure un poco per voi stessi, 
su, forza, c’è il telefono che aspetta ! 
Non fatevi frenare dai complessi 
di colpa, … forza,…  alzate la cornetta, 
 chiamate, al volo, l’agenzia dei viaggi 
 e non pensate a me, è solo un mese, 
 potrete sempre farmi dei messaggi 
 con il pc, chattiamo senza spese ! 
Avanti, su !  Non fatevi pregare, 
agosto è un mese di villeggiatura, 
godetevi quel sole in riva al mare 
e tornerete con l’abbronzatura !”. 
 La madre guardò il coniuge e rispose: 
 “Ma come posso andarmi a divertire 
 sapendo che ti servon tante cose 
 e tua sorella non ti può accudire, 
perché lo sai ch’è piccola, incapace ! 
Sarei ancor di più preoccupata …, 
e starti accanto è quello che mi piace, 
vicino a te, mi sento sollevata ! 
 Piuttosto compreremo un mezzo adatto, 
 verrai insieme a noi, ai monti, al mare, 
 vedrai che sarai molto soddisfatto  
 e ti  potrai spostare e divagare !”. 
Il giovane abbracciò i genitori, 
commosso, … e, finalmente, sul suo viso, 
apparve, dopo tanti malumori, 
l’immagine, gioiosa, del sorriso !!! 
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